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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 19 Marzo 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Dott.ssa Petruzziello e Dott. Miniati
Pubblico Ministero
Sig. Burati
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – PERUGINI ALESSANDRO + 44 -

DEPOSIZIONE DEL CTP - MOSCATELLO LUCA -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Moscatello Luca, nato a Faenza, Ravenna, il 17.12.1962; medico chirurgo specialista in medicina del lavoro, perito di parte dei signori Passiatore Angelo e Manganaro Andrea.

PARTE CIVILE - AVV. QUARTERO

DOMANDA - Vuole riferire cortesemente il perito al Tribunale le conclusioni a cui è pervenuto?
RISPOSTA - Io sono stato chiamato per rilevare i traumi fisici e psichici dei due assistiti e ho sottoposto i due assistiti a perizia psichiatrica ulteriore … il signor Passiatore presso la dottoressa Mosca, specialista in psichiatria, e il signor Manganaro l’ho mandato presso il professor Zerbino, primario del Policlinico Gemelli di Roma, alla psichiatria del Gemelli, per l’ottenimento di una perizia psichiatrica. Considerando che i danni fisici subiti dai due assistiti dopo cinque anni erano praticamente irrilevabili come esiti traumatici, presentavano tuttavia delle stigmate psicologiche che a mio giudizio erano abbastanza notevoli. Il signor Passiatore ha avuto due colloqui presso la dottoressa Anna Linda Mosca che hanno attestato un disturbo traumatico da stress acuto accusato subito dopo gli eventi traumatici, che si è poi modificato come disturbo depressivo maggiore di grado moderato nella evoluzione clinica dell’evento traumatico. I due aspetti sono stati valutati attraverso la scala miniplus, che è un test diagnostico inscritto nel DSM4, che hanno mostrato un punteggio di 9, che significa appunto disturbo traumatico da stress in acuto e depressione maggiore di grado moderato in cronico. E’ stato valutato inoltre per il funzionamento psicosociale attraverso la scala Gaff, che ha dato un punteggio di 65 centesimi, ovvero sia un disturbo lieve depressivo oppure un grado di difficoltà con perdita dell’autostima, grado di difficoltà nelle relazioni interpersonali e nella conduzione della propria vita privata. Quindi presenta attualmente il signor Passiatore una sindrome agorafobica, cioè una paura dei luoghi chiusi con conseguente comportamento di evitamento…

PRESIDENTE - Dei luoghi aperti, dottore?

RISPOSTA - Sì dei luoghi aperti, scusi, mi scusi, con conseguente un comportamento di evitamento in cui cerca di evitare appunto luoghi aperti affollati che possano causargli una sindrome ansiosa in pratica. Il risultato della perizia a mio giudizio ha avuto, attraverso gli esiti clinici, un punteggio di 18 – 20% sull’acuto, sulla condizione attuale del soggetto. Per il signor Manganaro, l’ho appunto mandato a perizia psichiatrica presso il professor Zerbino del Policlinico Gemelli di Roma e anche per questo soggetto ha attestato un disturbo traumatico da stress acuto, con un’evoluzione in sindrome depressiva reattiva lieve, questo perché il periodo di detenzione è stato molto più breve, per quello che riguardava il cronico.

DIFESA - Avv. Curcuruto - Presidente scusi, ma riferisce una consulenza di un altro medico, se non ho capito male.

PRESIDENTE - È un accertamento fatto…

DIFESA - Avv. Curcuruto - Da un altro medico e ne riferisce lui?

PRESIDENTE - Sì.

RISPOSTA - Sì.

DIFESA - Avv. Curcuruto - Cioè lui riferisce quanto altro medico ha accertato?

PRESIDENTE - Sì, almeno…

DIFESA - Avv. Curcuruto – Grazie, Presidente.

PRESIDENTE - Prego.

RISPOSTA - Ho richiesto la perizia psichiatrica perché non sono psichiatra.

DIFESA - Avv. Curcuruto - Non era un rilievo nei suoi confronti, ci mancherebbe, lei riferisce quello che ha letto, ne prendiamo atto.

RISPOSTA - Il paziente, per quello che riguardava i traumi fisici, dopo cinque anni ovviamente l’evoluzione era praticamente risolta come traumatologia fisica, lui era stato… si era presentato presso il pronto soccorso del Policlinico Sant’Orsola di Bologna con una sindrome dolorosa all’emitorace, all’emitorace destro e alla spalla destra che col tempo, dopo passando cinque anni è risolta come evento traumatico e anche come esiti in cronico. Ulteriore accertamento psichiatrico ha dimostrato anche in questo caso un disturbo post-traumatico da stress in acuto con un disturbo depressivo reattivo di grado lieve. Il suo grado di funzionamento psico-sociale, che è stato accertato attraverso colloquio clinico con il Professor Zerbino, ha avuto come risultato una sindrome depressiva lieve con anche qui un lievissimo grado di agorafobia, cioè di paura dei luoghi aperti e affollati, con conseguente anche qui comportamento di evitamento, cioè il paziente evita in tutti i modi, per quanto gli è possibile, la frequentazione di luoghi affollati. Questo è quanto mi è risultato dalle perizie. Anche qui il punteggio che ho amministrato al paziente è di 18 – 20% come esiti clinici.

PRESIDENTE - Il Pubblico Ministero ha domande? No.
PARTE CIVILE - AVV. BIGLIAZZI
DOMANDA - Chiedo scusa, come Parte Civile tra l’altro ho la sostituzione dell’Avvocato Barbara Casadei, quindi oggi nell’interesse… In relazione alla contestazione fatta in questo momento dal collega volevo avere un chiarimento. Lei che qualifica ha? E’ medico legale?

RISPOSTA - Sono medico di medicina del lavoro.

DOMANDA - Quindi diciamo come medicina del lavoro fate le…

RISPOSTA - Faccio anche perizie di genere medico legale, sì.

DOMANDA - Un particolare: per quanto riguarda la perizia psichiatrica, mi sa dire il nome dello psichiatra a cui si è rivolto?

RISPOSTA - Per il signor Passiatore mi sono rivolto presso la dottoressa Anna Linda Mosca specialista in psichiatria e specializzata presso l’Università di Bologna. Per quello che riguardava la perizia del signor Manganaro mi sono rivolto presso il professor Zerbino Ettore, primario di Psichiatria al Policlinico Gemelli di Roma e ordinario della Società Psicanalitica italiana.

DOMANDA - Immagino che lei abbia riportato, comunque gliene chiedo conferma, ha riportato qualche… cioè hanno fatto dei test scritti o comunque qualcosa del genere?

RISPOSTA - Sì, la dottoressa Anna Linda Mosca ha presentato il risultato di test che sono i miniplus per la valutazione di disturbi traumatici da stress e depressivi, che è un test che tra l’altro fa parte dell’asse uno del DSM4. Il grado di funzionamento psicosociale ha utilizzato la scala Gaff, anch’essa presente nell’asse uno del DSM4. Per quello che riguarda invece la perizia del professor Zerbino, lui si è affidato alla competenza clinica attraverso colloqui discriminanti.

DOMANDA - Lei comunque ha prodotto gli esiti di questi test, giusto?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - E poi ha trasformato in quantificazione medico legale il… 

RISPOSTA - Gli esiti.

PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi - Perfetto, grazie.

PRESIDENTE - I difensori hanno domande? Avvocato Bigliazzi, stamattina l’altro teste chi dovrebbe essere?

PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi - Il professor Vento non verrà, rinunciamo formalmente alla richiesta di sentire il professor Vento.

PRESIDENTE - Le Parti sulla rinuncia? Rinunciano all’audizione del consulente di parte dottor Vento, con il consenso del Pubblico Ministero e dei Difensori degli imputati.

PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi - Chiedo scusa, ovviamente chiediamo l’acquisizione della relazione presentata dal dottor Muscatello.

PRESIDENTE - Il Tribunale dispone l’acquisizione delle relazioni redatte dal dottor Muscatello, alle quali lo stesso ha fatto riferimento nella propria deposizione. 
Esaurite le domande, il consulente viene congedato.

PRESIDENTE - Tra i testi di domani c’è anche il dottor Saladini, consulente della parte lesa Lungarni, perché avrebbe dovuto venire oggi, mi ha chiesto l’autorizzazione a venire domani in quanto oggi aveva un impegno. 
DEPOSIZIONE DEL CONSULENTE - GRISANTI MILLO -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Grisanti Millo, nato a Luzzara Reggio Emilia, il 17.04.1927; medico chirurgo specializzato in Medicina legale delle assicurazioni, specializzato in Neurologia e psichiatria con corsi in criminologia; già direttore dell’Ospedale Psichiatrico Giudiziario di Reggio Emilia. 

PARTE CIVILE - AVV. VARVARO
DOMANDA - Dottore, lei ha visitato il Marchiò: vuole riferire che conclusioni ne ha tratto?
RISPOSTA - Sono consulente da tempo dello studio Marchiò e l’Avvocato Marchiò mi disse alcuni anni fa, due anni fa, che il figlio dopo una traumatizzante esperienza era molto cambiato, era solitario, era triste. Mi chiese un giudizio sulle condizioni, esercito anche la specialità di psichiatria. Vidi il ragazzo alcune volte e dissi che effettivamente c’era una sindrome da stress in atto, una situazione neurasteniforme depressivo ansiosa, un’ansia che in un soggetto labile spesse volte si trasforma in angoscia in situazioni particolarmente impegnative, in situazioni particolarmente turbative. L’Avvocato Marchiò mi chiese di relazionare proprio in funzione di questa situazione, ritenendo, come anch’io ritenni dopo, che tale condizione poteva essere la conseguenza di qualche episodio sia di eventi per lui particolarmente stressanti, traumatizzanti che, ripeto, in un soggetto labile avevano lasciato qualche segno. Relazionai, feci una relazione da medico psichiatra e arrivai proprio alla conclusione tecnica di una sindrome neurasteniforme post-traumatica, gli esiti di uno stress che l’aveva in particolar modo colpito. La diagnosi fu suffragata dall’applicazione personale di alcuni reattivi mentali, un Rorschach, un MMPI e da diversi colloqui conclusi allora, proprio dando un significato ed una spiegazione a quanto mi diceva il ragazzo e di quanto soprattutto lamentava il padre, a quei comportamenti astenico-depressivi, ansiosi-depressivi, angosciosi e qualche volta con delle somatizzazioni. Diceva di avere forme di cefalea acuta, turbe organiche endoaddominali, disturbi d’ansia e di affanno molto spesso, parestesie alle estremità. Conclusi per quel periodo - la perizia porta la data dell’aprile 2005 - per una diagnosi di sindrome post traumatica da stress eccetera. Dall’Avvocato mi fu chiesto anche se relazionando potevo anche quantificare il danno che allora potevo considerare, potevo conglobare e motivare. All’aprile, in quel periodo, due anni or sono circa, era di non grave entità, insomma, anche perché pensavo che la giovane età potesse dar luogo a qualche compenso, dicevo “devi occuparti, devi riprendere a studiare, trovare un occupazione” eccetera. Valutai il danno sul 18%; allora ritenni motivata questa valutazione. Non ho più visto però il ragazzo. Posso essere sicuro per quanto riguarda l’esperienza, per quanto riguarda la clinica sulla diagnosi, sulla permanenza di esiti permanenti da stress. Non posso riconfermare a questo momento l’entità, il quantum del danno, non essendo più stato in grado di rivedere il ragazzo, pur sapendo che aveva ancora dei disturbi e che si curava a mezzo di benzodiazepine. Non so né dove né in che modo. 

DOMANDA - Mi chiedevo, ha individuato qual è stato l’evento che ha dato causa alla sindrome di cui ha appena riferito?

RISPOSTA - L’evento traumatico è stato l’episodio sofferto a Genova che io mi feci… lui me lo raccontò molto per esteso, ma io indussi, ossia consigliai il ragazzo di stendere per iscritto tutto quello che passò, che soffrì, la successione degli eventi eccetera, lui me la scrisse e io la riportai integralmente nella mia perizia.

PARTE CIVILE - Avv. Varvaro - Nessun’altra domanda, grazie.

PRESIDENTE - Il Pubblico Ministero ha domande?

PUBBLICO MINISTERO - No nessuna, è molto chiaro.

PARTE CIVILE - Avv. Varvaro - Chiedo l’acquisizione della consulenza.

PRESIDENTE - Il Tribunale dispone l’acquisizione agli atti della relazione di perizia redatta…

RISPOSTA - Devo precisare che mi è stata inviata una fotocopia della relazione che feci due anni or sono e che nella fotocopia per un disturbo tecnico credo non c’è la prima facciata, non c’è la prima pagina. C’è tutta la perizia, la mia descrizione, tutti i termentali; la perizia è completa fino alle conclusioni, manca la pagina col titolo e le (imputative).

PARTE CIVILE - Avv. Varvaro - Eventualmente nelle udienze successive produrremo un’altra copia con anche la copertina.

PRESIDENTE - Allora facciamo così, lei si riserva di…

PARTE CIVILE - Avv. Varvaro - Posso anche riservarmi di produrla successivamente.

PRESIDENTE - Di chiedere l’acquisizione, tanto ormai ha già riferito il consulente sulla perizia, quindi si acquisirà l’originale in seguito.

RISPOSTA - Mi è stata rinviata come fotocopia.

Esaurite le domande, il consulente viene congedato.
ORDINANZA

IL PRESIDENTE rinvia il dibattimento all’udienza del 20 marzo 2007.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):13.544

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service S.p.A.

L'ausiliario tecnico: Sig. Burati

Sig. Burati
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